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Domani il Maradona-day 
Pur di esserci rapinano 
due biglietti di curva 

NAPOLI — Per poco non c'è scappato il morto. Pur di assistere 
alle prodezze pcdatorie di Diego Armando Maradona due tifosi 
partenopei si sono armati di pistola e hanno assalito una riven
dita di biglietti. Hanno anche sparato, un sol colpo, che ha 
sfiorato il capo della malcapitata bigliettaia. Il «prezioso botti' 
no», comunque, è stato portato via: due biglietti di curva per un 
valore complessivo di 14 mila lire. Incredibile ma vero. E acca
duto ieri mattina in pieno centro cittadino. Domani ilNapoli dì 
Maradona esordirà in casa, al S.PaoIo, contro i campioni argen
tini del River Piate. Un incontro acceso che ha già mobilitato la 
tifoseria partenopea. In numerose rivendite cittadine già da 
alcuni giorni campeggia il «tutto esaurito*. Gli ultimi biglietti, a 
quanto pare, erano in rendita presso una ricevitoria del totocal
cio in piazza Trieste e Trento, gestita dalla signora Maria Uosa-
ria Gadogna, 52 anni. Erano circa le 12,40. Due giovani entrano 
nel locale a volto scoperto. Chiedono due biglietti per la partita. 
La donna estrae da un cassetto un blocchetto di tagliandi, ne 
stacca due e fa per consegnarli ai due tifosi. Inaspettatamente 
uno di questi sfodera dalla tasca una pistola e tenta di arraffare 
l'intero blocchetto. La donna però non si fa cogliere di sorpresa 
e più veloce del rapinatore trattiene il blocchetto e si infila sotto 
il bancone. Il giovane ha una reazione rabbiosa, spara; un 
proiettile sfiora appena la testa di Maria Rosaria Gadogna con
ficcandosi nel muro. Fallito il colpo i due giovani scappano, non 
senza prima però essersi presi i due biglietti di curva rimasti sul 
ta\olo. C'è da star certi che domani saranno mischiati agli ot* 
Lantamila tifosi di Dieghito. 

Scoperta nel Pamir 
città di morti: rìsale 

ad Alessandro Magno 
MOSCA — Antichissime mummie di uomini, cavalli e animali 
selvaggi — forse risalenti all'epoca di Alessandro Magno — sono 
state scoperte per caso da un gruppo di speleologi sovietici in 
una inaccessibile caverna tra le montagne del Pamir, in Asia 
Centrale. Accanto alle misteriose mummie — rivela il «Trud» — 
sono state trovate selle, borse da basto, frammenti di una tenda, 
altri oggetti di uso quotidiano. In mezzo alla spaziosa grotta 
sorgono due tumuli alti quattrocento metri. «Per il momento — 
scrive il giornale — non si spiega il gran numero di morti, dato 
che la caverna è una cavita chiusa che comunica con il mondo 
esterno solo tramite due stretti pozzi, profondi settantacinque 
metri. Forse si tratta di antichi nomadi che per mettersi in salvo 
da invasioni (in passato da queste parti sono transitate le arma
te di Alessandro Magno) o da catastrofi naturali si sono rifugiati 
dentro la caverna e sono stati sorpresi da una frana». Nella 
grotta, subito battezzata «città dei morti», gli speleologi hanno 
trovato miriadi di zecche microscopiche e trasparenti i cui morsi 
provocano all'uomo ulcere anche mortali. L'accademia delle 
scienze dell'URSS conta ora di organizzare quanto prima una 
spedizione di archeologi, paleontologi e antropologi nella «città 
dei morti». Nel suo reportage il giornale parla di mummie, ma 
non è da scartare l'ipotesi che non si tratti di cadaveri sottoposti 
ad un processo di imbalsamazione artificiale, bensì di salme 
mummificatesi in modo naturale nelle particolari condizioni 
ambientali della grotta. 

Si teme 
una Seveso 

in Stiria 
VIENNA — A Brunnsce (Ila-
dkersburg), nella Stiria sudo-
ricntalc, si teme una piccola 
Sc\cso: un autocarro pro\c-
nientc dall'Italia carico di 
contenitori con methhyl-bro-
mite — sostanza altamente 
tossica — si e rovesciato in 
c u n a liberando il carico, ed 
alcuni contenitori sono scop
piati cospargendo il terreno 
con il pericoloso liquido. Forse 
sarà sufficiente bruciare la zo
na inquinata, altrimenti oc
correrà asportare la terra. Si 
teme in ogni caso l'inquia-
mento di un deposito di acque 
sottostanti. Il methyl-bromite 
può venire utilizzato come in
setticida, come disinfettante 
ed anche come arma chimica. 
I vigili del fuoco che hanno 
raccolto i contenitori ancora 
sani dopo l'incidente, avevano 
speciali tute e maschere anti
gas. Combinata con l'aria la 
sostanza può bruciare la pelle 
e causare malattie polmonari, 
può anche trasformarsi in un 
esplosivo. 

Accusa di associazione 
mafiosa anche per 
parenti di don Stilo 

LOCHI — Nell'ambito delle indagini sull'arresto di don Giovan
ni Stilo, di 71 anni, il sacerdote di Africo accusato di essere 
collegato alla cosca mafiosa dei Ruga di Monastcrace, il sostitu
to procuratore della Repubblica dì Locri, dott. Ezio Arcadi, ha 
inviato comunicazioni giudiziarie a Rocco Stilo, di 61 anni, me
dico dentista, e Domenico Ma\iglia, di 46 anni, imprenditore 
edile, rispettivamente fratello e cugino di don Stilo. Il reato che 
viene ipotizzato a carico dei due parenti del sacerdote di Africo 
è quello di associazione per delinquere di stampo mafioso. «Sulla 
posizione di Hocco Stilo e Domenico Maviglia — ha dichiarato il 
dott. Arcadi — stiamo comunque svolgendo ancora indagini 
preliminari. Si \ edra in seguito se a carico dei due emergeranno 
elementi di prova più concreti e precisi». Il magistrato ha ag
giunto di non poter dire nulla, per la tutela del segreto istrutto
rio, sugli episodi dai quali sarebbero scaturite le comunicazioni 
giudiziarie contro Stilo e Maviglia. Il dott. Arcadi, riferendosi 
all'esito degli interrogatori di don Stilo, ha detto che il sacerdote 
di Africo «ha fatto soltanto qualche ammissione su alcune ami
cizie» e che don Stilo «ha negato decisamente ogni responsabili
tà sui fatti specifici che gli vengono contestCti». L'assessore re
gionale alla Pubblica Istruzione della Calabria, Rosario Olivo, 
ha reso frattanto noto che don Giovanni Stilo non fa parte del 
comitato scolastico regionale contro la mafia. «11 comitato anti
mafia, composto da prestigiose personalità del mondo scolastico 
calabrese, non comprende — ha detto Olivo — il sacerdote di 
Africo, come è dimostrabile da inoppugnabili ed ampie docu
mentazioni». 

Don Giovanni Stilo 

Lotterie 
per farsi 
leggere 

LONDRA — Tre quotidiani 
britannici hanno ieri promes
so un premio di un milione di 
sterline ad uno dei loro lettori. 
La «battaglia dei concorsi a 
premi», divampata alcuni me
si fa sui giornali a grande tira
tura, ha raggiunto nuove vet
te con il lancio da parte del 
«Daily Mirror» di una lotteria 
tra i lettori con un primo pre
mio di un milione di sterline. 
Contemporanemente il «Daily 
Star» ed il «Daily Express» 
hanno dedicato l'intera prima 
pagina ad un annuncio prati
camente identico: entro il me
se di ottobre uno dei loro letto
ri vincerà un milione di sterli
ne. La mossa è stata accolta 
con una certa perplessità a 
Flcet Street dove si prevede 
che la continua ascesa dei pre
mi abbia innescato un mecca
nismo che potrebbe conclu
dersi con il fallimento finan
ziario di almeno uno dei 5 quo
tidiani popolari impegnati in 
questa corsa al rialzo. 

Fallito il trapianto cardiaco 

Hollie è morta 
La speranza 

è durata solo 
pochi giorni 

A nove giorni le era stato innestato 
un cuore sano in un ospedale londinese 

ROMA — Hollie Roffey non 
ce l'ha fatta. La neonata di 
ventisette giorni sottoposta 
il 30 luglio a trapianto del 
cuore è morta ieri al «Natio
nal Heart Hospital» di Lon
dra. Si è concluso così nel più 
drammat ico dei modi il s o 
g n o dei genitori della piccola 
di vederla crescere e diventa
re grande come tutti 1 b a m 
bini del mondo. 

A far pensare che il sogno 
si sarebbe potuto realizzare 
aveva contribuito l'interven
to disperato compiuto sul la 
piccola Hollie dai medici 
londinesi . Quando la bambi
na aveva solo nove giorni, le 
avevano trapiantato un cuo
re sano in sostituzione di 
quello affetto da una grave 
malformazione con cui era 
nata. Da allora Hollie, opera
ta da Magdi Yacouh, il m a g 
giore chirurgo britannico 
specializzato in trapianti 
cardiaci, non era mai s tata 
dichiarata fuori pericolo e 
nelle scorse set t imane aveva 
avuto gravi problemi intesti
nali e renali. Due giorni dopo 
il trapianto era stata sot to
posta ad una delicata opera
zione all ' intestino mentre il 9 
agosto era r imasta vitt ima di 
u n blocco renale e messa in 
dialisi. II giorno success ivo i 
medici avevano affermato 
che la bambina sembrava 
migliorare leggermente e 
che non dava segno di riget
to del cuore nuovo. Una spe
ranza piccola piccola che 
Hollie potesse sopravvivere 
cominciava a farsi strada 
m a all' improvviso ieri la cri
si fatale. Improvvisamente i 
polmoni hanno ceduto, diffi
coltà nella respirazione, s u 
bito dopo un crollo nelle con

dizioni generali e poi la mor
te. 

La vicenda di Hollie, la più 
giovane paziente mai sotto
posta a un trapianto, non è 
dest inata a chiudersi con la 
sua breve vita. Sull'utilità e 
sul la possibilità di successo 
in trapianti di questo tipo la 
polemica, scoppiata nei gior
ni dell'operazione, è destina
ta a durare. Il dibattito sul la 
accettabil ità o m e n o di que
sti trapianti ha aspetti non 
solo medici m a anche etici e 
finanziari. Secondo alcuni 
questi interventi non offrono 
sviluppi futuri e danno solo 
al chirurgo la possibilità di 
stabilire un primato. Secon
do altri restano l'unica stra
da percorribile per offrire co
munque una possibilità di 
sopravvivenza anche a chi, 
come Hollie che era nata con 
la parte sinistra del cuore 
quasi mancante , altrimenti 
non ne avrebbe alcuna. 

Attualmente in Italia non 
esiste una regolamentazione 
sui trapianti. Si parla di tre 
centri, due al nord e uno a 
Roma. Una commiss ione 
formata da tre medici do
vrebbe accertare che il dona
tore abbia perduto ogni pos
sibilità di recupero. Subito 
dopo (il cuore prelevato non 
può essere conservato a bas
sa temperatura più di tre 
ore) bisognerebbe interveni
re sul paziente dopo aver s ta
bilito che non esiste alcuna 
incompabilità. Ci sono quin
di problemi di strutture, di 
sofisticati congegni , di rapi
dità di esecuzione. Problemi 
gravi m a risolvibili anche se 
non vanno persi di vista tutti 
gli altri che affliggono la sa 
ni tà nel nostro Paese. 

La piccola Hollie subito dopo l'operazione 

Deciso dal commissariato di Roma dclI'ONU 

Sono «rifugiati politici» 
i tre scappati dal jet 

Ora i giovani iraniani sono al riparo dalla richiesta di 
estradizione - Giovedì torna a casa la bimba operata 

ROMA — Nafiseh, la «Preziosa* — come dice il 
significato del suo nome iraniano — operata 
sabato scorso, si avvicina'a passi sempre più 
veloci e sicuri alla completa guarigione. A metà 
della prossima settimana lascerà Roma per 
rientrare a casa, insieme ai genitori, due giova
ni studenti. «Altro che improvviso rovescia
mento delle condizioni» dicono al Bambin Ge
sù, come \ ole vano alcune lugubri \oci diffusesi 
nel pomeriggio e risultate del tutto infondate. 
Nell'ospedale si vive ancora in un clima di eufo
ria per l'intervento, considerato eccezionale. La 
bambina — dicono il prof. Marcelletti e i suoi 
collaboratori — è stata dimessa il giorno dopo 
ferragosto dalla terapia intensiva. Nel reparto 
di degenza si controllano ora tutti i particolari, 
si studiano le modalità del viaggio, che dovrà 
affrontare, e che potrebbe avvenire verso gio
vedì. Precauzioni e scrupoli necessari, secondo i 
sanitari. Tutto, insomma, procede per il me-, 
glio. La piccola si nutre, sta bene, sorride ai suoi 
genitori, che sono sempre più tranquilli e diste
si. Intanto sembra risolversi la vicenda dei tre 
giovani «fuggiti» dall'aereo dirottato. Le loro 
storie sono state raccontate ai giornalisti nello 
studio degli avvocati Ventre e Cernili, difensori 
del dirottatore dell'airbus iraniano. 1 tre — tut
ti giovani, due di 24 anni e uno di 27 — hanno 
ottenuto dalla sede di Roma dell'alto commis
sariato dclI'ONU lo status di «rifugiati politici-
ma quel documento cosi prezioso, che h pone al 
riparo di un'eventuale richiesta di estradizio
ne, non basta evidentemente a tranquillizzarli. 
Per tutta la durata della conferenza stampa 
hanno rifiutato di essere ripresi dalle telecame

re e dai fotografi e quando si accendevano le 
luci o ronzavano le cariche dei flashes hanno 
alzato sul viso un giornale aperto. Tutti hanno 
una famiglia a Teheran ed anche se è probabile 
che il governo iraniano abbia già i loro nomi, 
non hanno voluto concedere ai «pasdaran» (i 
guardiani della rivoluzione) altre opportunità 
per effettuare rappresaglie. L'avvocato Cerulli 
non ha voluto neanche fornire le iniziali dei 
nomi e dei cognomi, ma ha garantito che i tre 
sono effettivamente «tre iraniani che hanno 
scelto la libertà» e non — come ad un certo 
punto ha sostenuto l'ambasciata iraniana — 
tre «mojaeddin» da tempo a Roma che si è volu
to far passare a tutti i costi per anti-khomeini-
sti imbarcati sull'aereo dirottato.' 

All'incontro con la stampa era presente an
che Mohsem Rahgozhar, l'iraniano processato 
per il dirottamento insieme all'amico Hossein 
Eftekhari e assolto per non aver commesso il 
fatto. Anche lui ha ottenuto lo status di rifugia
to sotto il mandato dell'ONU e un permesso di 
soggiorno di due mesi in Italia: il tempo per 
decidere del suo futuro. 

«Se avessimo potuto contattare tutti i passeg
geri dell'airbus in procinto di partire — ha det
to l'avv. Cerulli — molti avrebbero scelto di non 
tornare». La circostanza è confermata da Ra-
ghozar e dagli altri tre iraniani, i quali hanno 
affermato che «la maggioranza dei passeggeri 
aveva in u n primo tempo espresso l'intenzione 
di restare in Italia ma poi, non avendo avuto 
l'occasione di incontrare iraniani amici a Ro
ma, ha dovuto cedere alle pressioni dell'amba
sciata». 

Avellino, comunicazione giudiziaria al comandante degli agenti 

Ha violentato due detenute? 
Inchiesta in un supercarcere 
Il maresciallo Manfra avrebbe terrorizzato per mesi un gruppo di carcerate per reati 
politici - Uno sciopero delia fame e la denuncia dei genitori - Indagine della Procura 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — Per le detenute del nuovo carcere di Avellino il periodo del terrore e dei soprusi è finito, ora attendono solo che si faccia 
giustizia. Il maresciallo Alfredo Manfra, l'uomo che accusano di averlemaltrattate e violentate, è stato raggiunto da una comunicazione 
giudiziaria per il reato di violenza sessuale ai danni di due detenute, nel corso dell'inchiesta appena avviata dal procuratore capo della 
Repubblica di Avellino, Antonio Gagliardi. Il dottor Gagliardi ha disposto il rientro nel carcere irpino delle sette detenute (Elodia 
Napolitano, Maria Toledo, Lucredia Scuderi, Antonietta Bitonto, Maria Gai ola, Franca Rito e Tilde Di Domenico) che avevano 
denunciato con una lettera al 
direttore generale degli istituti 
di prevenzione e pena, Niccolò 
Amato, le violenze subitele in
terrogherà nei prossimi giorni, 
poi ascolterà gli agenti di custo
dia. Non è escluso che Gagliar
di abbia già potuto interrogare 
lo stesso Manfra. 

L'inchiesta procede dunque 
speditamente. L'ex comandan
te delle guardie carcerarie ha 
intanto ottenuto il prepensio
namento e si difende parlando 
di «strumentalizzazioni politi
che» contro di lui e contro l'isti
tuzione carceraria. Le accuse 
contro Manfra sono pesan-
ti:avrebbe sottoposto alcune 
detenute a pressioni psicologi
che, soprusi ed ingiurie, co
stringendo due di loro ad avere 
rapporti sessuali con lui e le al
tre cinque ad assistere alla sce
na. Una torbida storia di vio
lenza, purtroppo non infre
quente nelle cronache carcera
rie del nostro paese. La vicenda 
sarebbe cominciata a febbraio e 
durata fino a luglio, quando le 
detenute del carcere irpino 
hanno cominciato lo sciopero 
della fame per denunciare la lo
ro situazione. Nello stesso tem
po i genitori di alcunedetenute 
avevano denunciato la vicenda 
in una lettera aperta ai giornali. 
Per tutti questi mesi il mare
sciallo avrebbe continuamente 
ricattato le detenute minac
ciando di farle trasferire in isti
tuti di pena lontani dal loro 
luogo di origine, la Campania. 
A luglio le sette donne avevano 
anche richiesto un colloquio 
con il presidente dei giudici di 
sorveglianza di Napoli, il magi
strato Salvatore Iovino. Ma 
proprio in quei giorni, mentre 
era assente la direttrice del car
cere, Clorinda Bevilacqua; cin
que eli loro vennero trasferite in 
carceri della Puglia e della Sici
lia. Solo una coincidenza? An
che questo è all'esame dei giu
dici ìrpini. 

Parallelamente all'inchiesta 
giudiziaria potrebbe esserci 
una ispezione delle autorità 
carcerarie: la stessa direttrice 
del carcere di Avellino, la dot
toressa Bevilacqua, 32 anni, ha 
preparato un rapporto sulla vi
cenda. Il caso delle detenute 
violentate è anche al centro di 
una interrogazione parlamen
tare del deputato di Democra
zia proletaria Franco Russo. 

Il nuovo carcere di Avellino, 
in contrada Polverista, è entra
to in funzione nel gennaio di 
§uest'anno. I fatti all'esame 

ella magistratura sono avve
nuti in un padiglione del carce
re, il braccio speciale per le de
tenute accusate di reati politici. 
Fino ad ora nel nuovo carcere 
di Avellino non si erano mai re
gistrati episodi sospetti. I ma
gistrati irpini si erano invece 
occupati a più riprese delle vi
cende della vecchia casa circon
dariale di via Dalmazia, in pie
no centro di Avellino, dove nel 
maggio del 1983 tre pregiudica
ti di spicco della NCO di Cutolo 
(Siro Starace, Clemente e Pa
squale Pema) erano riusciti ad 
evadere una domenica mattina 
grazie anche alle responsabilità 
della direzione e di alcuni agen
ti di custodia, poi rinviati a giu
dizio. Il nuovo carcere, invece, è 
stato definito una struttura 
modello dal leader radicale 
Marco Pannella, che vi si era 
recato in visita ufficiale nei 
giorni scorsi. Pannella si è trat
tenuto nel carcere un'intera 
giornata e ha avuto un collo
quio con Pupetta Maresca, la 
donna accusata di far parte dei 
clan della camorra che si op
pongono a Cutolo. Pannella, 
pur senza fornire dichiarazioni 
ufficiali, non ha escluso una 
iniziativa politica per sensibi
lizzare l'opinione pubblica sul
la situazione della Maresca. 

Paolo Speranza 

Piattaforma 
petrolifera 
in fiamme 
in Brasile: 
36 i morti 

RIO D E JANEIRO — Trenta-
sei morti, sedici feriti, danni 
per milioni di dollari, è il bilan
cio doloroso e terrificante del
l'incendio divampato l'altro 
giorno a bordo di una delle più 
grandi piattaforme petrolifere 
del mondo, situata al largo di 
Rio de Janeiro. Le cifre della 
sciagura sono state fornite dal
la «Petrobras», l'industria na
zionale petrolifera brasiliana, 
proprietaria della piattaforma 
e con esse la dinamica della tra
gedia. 

Una improvvisa fuga di gas 
avvenuta in una delle strutture 
della piattaforma ha dato luogo 
ad una forte esplosione ed al 
successivo incendio. Nel volge
re di qualche minuto ci sono 
state altre esplosioni ed altret
tanti incendi che hanno di
strutto la torre per le prospe
zioni petrolifere estendendosi 
al resto della struttura. Ma a 
stroncare tante vite non è stato 
tanto il fuoco quanto il panico. 
Per scampare alle fiamme ope
rai e tecnici si sono accalcati al
le scialuppe di salvataggio. A 
bordo di una di queste sono sa
liti in cinquanta ma l'imbarca
zione si è rovesciata e gran par
te degli occupanti sono precipi
tati in mare compiendo un volo 
di oltre dieci metri, e trentasei 
di essi sono affogati. 

Recuperati 
gioielli 

dello Scià 
Arrestati 

i ladri 
QUETTA (Pakistan) — Gioiel
li e pezzi di antiquariato per un 
valore di «milioni di dollari», 
appartenenti alla famiglia dello 
Scià di Persia, e rubati nel 1979 
in un museo di Teheran, sono 
stati ritrovati ieri mattina a 
Quetta (Pakistan). Lo ha reso 
noto una fonte ufficiale paki
stana, precisando che l'organiz
zatore del furto, Ghulam Hai
der, e numerosi complici ira
niani e pakistani sono stati ar
restati. 

I ladri avevano approfittato 
della confusione che regnava a 
Teheran nel 1979, quando cad
de la monarchia e l'ayatollah 
Khomeini prese il potere, per 
impossessarsi degli oggetti pre
ziosi nel museo della capitale 
iraniana. 

Secondo le autorità pakista
ne, la banda si stava apprestan
do a portare i preziosi in Euro
pa, via Pakistan, dopo aver te
nuto nascosta la refurtiva per 
cinque anni in Iran. 

Tra gli oggetti trovati figura
no gioielli, pietre preziose, pez
zi di argenteria antica, franco
bolli da collezione, una cintura 
da cerimonia appartenuta allo 
Scià Reza Pahlevi, sigilli e valu
ta afghana e iraniana per un va
lore di 80.000 dollari (140 mi
lioni di lire). 

L'avventura di varcare lo stretto nei giorni «caldi» di Ferragosto 

Quell'ingorgo di Villa San Giovanni 
Lunghe code, caos, ma i traghetti FS dove sono? 
Ancora una volta disservizi non più tollerabili - Discutibili scelte del ministero dei Trasporti favo
riscono i primati - E a settembre, naturalmente, si tornerà a parlare di improbabili ponti verso la Sicilia 

Nostro servizio 
VILLA SAN GIOVANNI — 
Le navi traghetto delle F S e 
quelle dei privati hanno, a 
stento, fronteggiato l'ecce
zionale transito di automezzi 
sul lo Stretto di Messina: a n 
cora u n a volta, nei giorni di 
Ferragosto, migl iaia di auto 
mobilisti sono rimasti per 
ore sui piazzali di sosta, su l 
l'asfalto infuocato dai raggi 
di un sole impietoso. U n o 
sc iame di ragazzini lava-ve
tri, di g iovani di colore, fra
dici di sudore e carichi di 
quadretti , cuscini di paglia, 
carrettini siciliani, giocatto
li, bevande, panini ha lavo
rato a pieno ritmo in u n a 
chiassosa gara per racimola
re, a sera, qualche migl ia io 
di lire. Per i viaggiatori, dopo 
u n a lunga sosta, il sospirato 
imbarco, il refrigerio sui 
ponti delle navi, la raffica dei 
clic delle macchine fotogra
fiche, il ronzio delle cinepre
se . E lo spettacolo che , pun
tualmente . si rinnova nono

stante studi, ricerche, decine 
di convegni sul trasporto 
nel lo Stretto di Messina: ai 
primi di settembre, il mini
stro Signorile sarà a Reggio 
Calabria per riaffrontare la 
questione, per riparlare dei 
progetti di attraversamento 
stabile dello Stretto (ponte o 
tunnel), che è, poi. un modo 
per eludere il cuore di una 
vicenda che na, ormai, rag
giunto le dimensioni di un 
vero scandalo. Le Ferrovie 
del lo Stato, pur avendo a m 
modernato strutture portua
li e mezzi navali, hanno fatto 
divenire i servizi privati di 
autotraghettamento da sus 
sidiari ad indispensabili. La 
flottiglia privata, composta 
da veloci e moderni bi-dire-
zionali, solca il mare senza 
sosta, nell'intero arco della 
giornata: con u n a stazza 
compless iva e con equipaggi 
di gran lunga inferiore a 
quelli delle Ferrovie; assor
be, ormai, 1*80 per cento del 
trasporto g o m m a t o pesante 

ed una notevole fetta di quel
lo automobil ist ico. Proprio 
nei periodi di maggiore traf
fico e, quando i lavoratori 
hanno deciso di astenersi dal 
proclamare scioperi nei pe
riodi di ferie estive, l 'ammi
nistrazione delle FS e la dire
zione compartimentale di 
Palermo sono venuti m e n o 
ai propri compiti favorendo, 
oggett ivamente, i privati. 
Che senso ha — come hanno 
in questi giorni denunciato 
le organizzazioni sindacali 
— dirottare di cont inuo le bi
direzionali a Reggio Cala
bria facendo, cosi, saltare il 
piano di emergenza per fron
teggiare il prevedibile forte 
afflusso di automezzi? Non è 
la prima volta che ciò acca
de, che le proteste del perso
nale si rinnovano: il sospetto 
che non si tratti di incapaci
tà m a di responsabilità poli
t iche del ministero dei Tra
sporti diventa più che legitti
m o . Il reparto nautico del
l'Ufficio navigazione ha 
espresso parere contrario al

la destinazione delle bi-dire-
zionali (due delle tre navi FS 
non possono fare operazioni 
nel pòrto di Reggio Calabria) 
a Reggio Calabria dove il 
programma di corse maritti
me deve essere espletato dal
la motonave «Aspromonte». 
Questo parere è ignorato dai 
dingenti del movimento che 
— poco importa se consape
volmente o m e n o — spingo
no, così, gli automobilisti 
verso le società private di au
totraghetti. Che dire dell'in
quietante assiduità con cui si 
ricorre all'appalto dei lavori 
di riparazione delle navi tra
ghetto (quasi sempre co 
strette a tempi di sosta lun
ghiss imi ed ingiustificati) 
quando l'Officina navi tra
ghetto delle FS è in grado di 
affroniare i più sofisticati la
vori di riparazione navale? 
Resta un mistero il riforni
mento di gasol io alle navi at
traverso autobotti prove
nienti persino da Catania 
mentre nel porto di Messina 
esistono depositi a terra già 

collegati alle invasature del
le navi. Ciò determina u n ag 
gravio dei costi e, non di ra
do, u n disservizio rhe pre
giudica la regolarità delle 
partenze. Persino i piazzali 
delle invasature nei porti di 
Villa e Messina s o n o perico
losi trabocchetti per quanti 
sono costretti a servirsene in 
conseguenza della pess ima 
abitudine delle ditte che ef
fettuano lavori di abbando
nare attrezzi, legnami ed al 
tro materiale su cui il vento 
accumula rifiuti s ino a de 
terminare una pess ima s i 
tuazione igienico-sanitaria. 
Mentre le FS arrancano, i 
privati si arricchiscono e gli 
intoppi nei periodi festivi re
s tano sempre pesanti. Per 
porre fine al circolo vizioso 
delle responsabilità, il mini
stero dei Trasporti, più volte 
sollecitato, deve disporre 
u n a severa inchiesta sul 
«porto delle nebbie» che cir
conda le navi FS in servizio 
sul lo Stretto di Messina. 

Enzo Lacaria 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 28 
16 26 
19 27 
15 26 
15 26 
15 26 
14 23 
19 27 
10 22 
18 26 
17 26 
16 25 
15 22 
15 26 
9 25 

16 29 
17 27 
15 25 
18 26 
17 27 
13 2 3 
20 26 
21 29 
2 3 3 0 
22 26 
18 30 
19 28 
18 29 
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SITUAZIONE — La situazione meteorologica suhltaKa è sempre ca
ratterizzata da una marcata instabiEta atmosferica. L'aria umida e 
instabile interessa questa volta più particolarmente le regioni defitta-
Re centrale e parte di quelle meridionali. Durante 9 corso della giorna
ta tuttavia si dovrebbe notare una certa tendenza a parziale migliora-
mento. 
IL TEMPO IN ITALIA — Suite regioni settentrionali scarsa attività 
nuvolosa ed empie zone di sereno fatta eccezione per la fascia alpina 
dova si avranno formazioni nuvolose più consistenti a possibilità di 
qualche temporale sul settore orientale. SuHTtaBa centrale alternanza 
dì annuvolamenti e schiarita; sono ancora possibili addensamenti nu
volosi assodati a fenomeni temporaleschi specie in prossimità detta 
dorsale appenninica. SuRltaba meridionale scarsa attività nuvolosa 
salvo addensamenti locali e achiarita anche ampie. Sulle isole maggiori 
tempo generalmente buono. Temperatura senza notevoli variazioni 
ma con valori medi inferiori ai fiveW stagionali. 
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